
SIMONA TAGLI

Sono pronta  
a sciogliere  
il voto di castità

Intervista

N
el nome il presagio è il 
caso di dire, Simona Tagli 
ha sempre operato una 
sorta di cesura, con le sue 
dichiarazioni singolari. 

Ad esempio quando raccontò di aver 
fatto voto di castità. Un fioretto che ri-
sale al tempo in cui temeva di perde-
re l’affidamento della figlia dopo la 
separazione dal compagno Francesco 
Ambrosoli e chiese aiuto alla Madonna 
di Lourdes. La castità fu un dono voti-
vo che andò ben oltre la grazia e a oggi 
l’ex soubrette è ancora lontana dalla 
carnalità. Gestisce un coiffeur center 
a Milano, ma in anni di televisione ha 
inanellato diversi successi. Su tutti la 
co-conduzione di Domenica in, a caval-
lo tra il 1990 e il 1991. Ai traguardi di 
artista si aggiungono quelli di donna: 
fu sposata con Fabio Anelli, dal qua-
le divorziò tre anni dopo le nozze. Poi 
conobbe l’imprenditore Francesco 
Ambrosoli, col quale ebbe Georgia, 
sua unica figlia. Sono note alle crona-
che le sue liaison con Antonio Zequila 
e il Principe Alberto di Monaco. Oggi 
è single, tuttavia aperta all’idea di una 
relazione. L’abbiamo incontrata...

Simona, come guardi alla te stessa 

di Fabrizio Barbuto
Roma - Ottobre

del passato?
«Con tenerezza. Mi vedo, alle mie pri-
me esperienze televisive, inondata di 
polvere di stelle. Sono una bambina 
che ha scritto i propri sogni nell’uni-
verso e gli ha dato forma nella realtà».

Ti percepisci come una bambina?
«No, io sono una bambina! La fanciul-
lezza non è una fase temporale, ben-
sì uno stile di vita. Significa vivere nel 
qui ed ora, esattamente il luogo in cui 
io amo dimorare. Non mi perdo nel-
la notte dei ricordi, e quanto al futuro 
“ha dda veni’”. Esiste solo il presente».

Allora dicci qualcosa sul tuo presen-
te, anche se, con noi, nel passato ti toc-
cherà comunque fare un balzo...
«Ho un salone, a Milano, dove mi oc-
cupo di esaltare la bellezza delle don-
ne. Un coiffeur center che è anche 
per bambini. Ho tanti progetti in can-
tiere, tra i quali un cartone animato».

Che importanza dai alla bellezza?
«Mi piace che non sia eccessiva. Da 
parte di una bellezza dirompente ci si 
aspetta che dimostri contenuti altret-
tanto accattivanti, invece capita che in 
molti non sappiano stabilire equilibrio 
tra avvenenza e ciò che hanno da dire. 
In quei casi è molto triste, deludente».

Tra le tue tante esperienze televi-
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«DOPO 19 ANNI IN 
CUI HO PORTATO IL 
NERO ADESSO VESTO 
COLORATO, SEGNO CHE 
LA MIA FEMMINILITÀ 
RIVENDICA SPAZIO», 
LA CONDUTTRICE, 
MODELLA D’ECCEZIONE 
PER NOVELLA 2000,  
SI CONFESSA, TRA 
PASSATO TV, PRESENTE 
NEL SALONE DI 
BELLEZZA, E FUTURO 
IN CERCA D’AMORE

PRESTO INSIEME  
IN UN FILM 
A sinistra, la bellissima 
Simona Tagli, 60 
anni, con un outfit 
casual. Qui, Simona 
con la figlia Georgia 
Ambrosoli, 19, e il 
regista Mario Chiavalin, 
61, che ha diretto il film 
Stesso posto, stessa ora, 
commedia romantica 
della quale sono 
protagoniste  
Simona e Georgia.
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sive che posto occupa la partecipa-
zione al GF nella scorsa edizione?
«Un viaggio dentro me stessa. Le di-
namiche erano quelle tipiche del rea-
lity, ma per me è stata occasione di in-
trospezione. Per di più mi ha allenata 
all’essenzialità. Non arrivavano vestiti, 
ho vissuto la prima serata in semplici-
tà, proponendo al pubblico la versio-
ne più lineare di me stessa. Dopo una 
giovinezza vissuta sotto i riflettori, dove 
era inammissibile essere imperfetti, 
nella casa, davanti all’intero Paese, gi-
ravo in ciabatte. Che ebrezza!».

Il GF è un’esperienza remunerativa?
«Molto remunerativa. I compensi non 
sono più quelli di una volta, ma a essi 
si aggiunge il ritorno d’immagine. 
Dopo la nascita di mia figlia mi ero ri-
tirata, ma quel reality mi ha restituito 
una popolarità inimmaginabile. Ho ri-
preso il pubblico che avevo a Domenica 
in, ma anche quello dei 20enni».

Hai scioltoil voto di castità?
«Lo feci alla Madonna di Lourdes du-

rante la separazione, un momento do-
loroso della mia vita, e dopo tre anni 
ricevetti la grazia. Poi l’astinenza pro-
seguì perché rimasi appesa alle alte sfe-
re spirituali. Mettici pure che alla mia 
età non credo nell’innamoramento, 
bensì nell’incontro di anime. Arriverà 
l’anima gemella, la incontrerò».

E non “consumerete”?
«Perché no? Mi sento pronta al cam-
biamento. Me ne accorgo dal fatto 
che, dopo 19 anni in cui ho vestito di 
nero, spenta nella mia femminilità, ora 
ho riabbracciato il colore. Potrebbe es-
sere il pensiero che precede l’azione».

Gli amori della tua vita...
«Si contano sulle dita di due mani. I più 
coinvolgenti su quelle di una sola. Mi 
va di citare il principe Alberto, al quale 
ho voluto molto bene. Ovviamente c’è 
il padre di mia figlia, del quale mi in-
namorai con trasporto. Ora coltivo l’a-
more per me e mia figlia, nel mentre 
resto aperta a ogni possibilità. La vita è 
improvvisazione».

HA 
ABBANDONATO 
IL NERO? 
Qui a sinistra, 
Simona con un 
sensuale abito 
nero con profonda 
scollatura, mentre 
qui sopra un abito 
da sera che esalta 
la sua bellezza: 
«Mi sento pronta 
al cambiamento», 
ci ha raccontato.

Incontrerò 
l’anima 
gemella
«ORA COLTIVO L’AMORE  
PER ME E MIA FIGLIA,  
NEL MENTRE RESTO APERTA  
A OGNI POSSIBILITÀ.  
LA VITA È IMPROVVISAZIONE»
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